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La legge della ciclopedonale
Campanello obbligatorio
Vietato anche sdraiarsi sulle panchine e sedersi sulle staccionate
Nuovi divieti per parchi e pista, ciclisti già sul piede di guerra

A

Pescate  
BARBARA BERNASCONI
"E’ vietato sdraiarsi sulle pan-
chine, sedersi sulle staccionate
e chi va in biciletta è obbligato
ad avere il campanello di segna-
lazione". 

Sono queste le nuove regole
di comportamento che deve ri-
spettare chiunque frequenti i
parchi e la pista ciclopedonale,
oltre alle normali regole di com-
portamento, tra cui quelle che
riguardano la cura dei propri ca-
ni.

In questi giorni l’amministra-
zione comunale guidata dal sin-
daco Dante De Capitani ha po-
sizionato i cartelli, per rammen-
tare le nuove regole e avvertire
delle rispettive sanzioni. 

Regolamento

Il primo cittadino spiega: «Que-
ste tre prime regole hanno su-
scitato commenti. Ma devo ri-
marcare che nei parchi non ab-
biamo posizionato sdraio, ma
panche, e sulle panche ci si sie-
de compostamente».

«E’ una questione di educa-
zione e di rispetto per gli altri.
In passato mi è capitato di vede-
re giovani sdraiati sulle panchi-
ne in parchi affollati e anziani in
piedi appoggiati agli schienali, e
queste cose non mi piacciono. Il
sedersi sulle staccionate in le-
gno, poi, oltre ad essere perico-

ciclette oltre a essere specifica-
mente previsto dall’articolo 68
del Codice della strada è stato
introdotto con un’ordinanza ci-
tata anche per i velocipedi che
transitano sulla ciclopedonale
al fine di evitare possibili inci-
denti con i pedoni». 

Tutelare

«La ciclabile non è una pista da
corsa, ci sono anche bambini e
anziani che passeggiano, e se le
biciclette da corsa e non, voglio-
no entrare è d’obbligo il campa-
nello, altrimenti ci sono le san-
zioni».

«E per quanto riguarda le
sanzioni siamo uno dei pochi
comuni in cui gli agenti di Poli-
zia locale danno le multe non
solo agli automobilisti ma anche
a chi non rispetta le regole nei
parchi, perché è inutile fare le
leggi se poi non ci sono i con-
trolli. Ma siccome le regole de-
vono servire per la civile convi-
venza e non per fare cassa,
informo già che nei prossimi
giorni gli agenti si posizioneran-
no agli ingressi della ciclopedo-
nale a lago per avvisare i ciclisti
che è vietato l’accesso ai parchi
senza campanello». ■ 

Uno dei cartelli con elencati i numerosi divieti nei parchi di Pescate FOTO CARDINI

loso, provoca sollecitazioni di
carico che possono comportare
rotture delle traverse, e basta fa-
re un giro sulla ciclopedonale
per vedere i danni che provoca-
no simili comportamenti per
cui ogni anno si spendono circa
2 mila euro per ripristinare le
traverse danneggiate». 

Quindi parla della regola che
impone l’uso del campanello
per tutte le bici. Un’imposizio-
ne destinata a far discutere, an-
che perché è noto che la mag-
gior parte delle mountain bike
non ne sono dotate. «Il campa-
nello di segnalazione per le bi-
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L’lluminazione
della nuova piazza
è già da cambiare
A

Valmadrera 
Piazza nuova, già senza luci: circa
venti dei lampioni che la circondano
non funzionano. 
Colpa delle «infiltrazioni», come
spiegano dal Comune: il conto
verrà «presentato all’impresa»,
ma forse anche la collettività
metterà mano al portafogli e, già
che bisogna sostituire le lampa-
de, contribuirà per la differenza
tra l’impianto originario e il suo
ammodernamento. 

«Quando la piazza è stata rea-
lizzata, tre anni fa circa - ricorda
il sindaco, Marco Rusconi - l’il-
luminazione si usava perlopiù
con luci alogene; oggi, per moti-
vi di risparmio energetico, si pre-
ferisce il sistema a led: se sarà
possibile, coglieremo l’occasione
della riparazione di alcune luci
per sostituirle tutte». 

Per intanto, il primo problema
è però la piazza - e i dintorni - se-
mibui in quello che doveva esse-
re il salotto della città; il secondo
nodo da sciogliere saranno i co-
sti dell’eventuale intervento su
larga scala. Infatti, i lampioni di-
fettosi risultano i «quattro quin-
ti» del totale: una percentuale
molto rilevante, soprattutto per
un’opera pubblica seminuova;
per completare il rimpiazzo del-
le luci tradizionali con quelle a
led bisognerà spendere anche
per buttare via il quinto che fun-
ziona. 

«I quattro quinti delle luci tra
piazza Citterio, via Roma e via
Manzoni - ribadisce il sindaco -
si sono rivelate difettose e si
spengono a causa delle infiltra-

zioni di pioggia: il problema è il
proiettore, non il lampione; la so-
stituzione del cosiddetto "corpo
illuminante" sarà a completo ca-
rico della ditta. Se, però, vorremo
cogliere l’occasione per un mi-
glioramento generale bisognerà
anzitutto verificare che esistano
proiettori a led installabili su
quel tipo di lampioni, infatti la
sostituzione di questi ultimi non
è assolutamente pensabile». 

Intanto, piazza Citterio torna
a far discutere: nei capannelli,
dove i cittadini tradizionalmen-
te si radunano, si mugugna che
«la piazza è costata un capitale,
ha comportato l’eliminazione dei
parcheggi e delle piante, sotto cui
c’erano anche le panchine, quin-
di è diminuito il passaggio».

«In breve ha chiuso così l’edi-
cola e altre attività si lamenta-
no». ■ P. Zuc.

Uno scorcio di piazza Citterio
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